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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire agli studenti il consolidamento di un’ampia cultura storico-giuridica attraverso:
–	la conoscenza dei principali sistemi di relazione tra Stato e confessioni religiose sia dal punto di vista teorico che da quello della loro evoluzione storica;
–	la conoscenza della storia dei rapporti tra lo Stato italiano e la Chiesa cattolica;
–	la comprensione delle dinamiche politico-religiose tra Unione Europea e confessioni con particolare attenzione alla figura della Chiesa cattolica;
–	la conoscenza della posizione e delle attività sviluppate dalla Santa Sede nell’ordinamento internazionale e sovranazionale;
–	la comprensione del ruolo riconosciuto alle religioni nello spazio pubblico nazionale, europeo e internazionale e più in particolare con riferimento ai temi: a) degli edifici di culto; b) del patrimonio culturale di interesse religioso; c) dell’azione dell’associazionismo religioso; d) delle forme di finanziamento delle confessioni; e) delle scelte alimentari di natura religiosa; f) delle scelte educative e della libertà di insegnamento.
Avrà inoltre lo scopo di avviare gli studenti all’analisi della condizione delle confessioni religiose nella società digitale attraverso:
–	la comprensione delle dinamiche legate alla cittadinanza religiosa digitale;
–	la conoscenza delle dinamiche comunicative religiose nella società digitale con particolare attenzione all’attività della Chiesa cattolica;
–	la comprensione delle regole civili e confessionali relative alla tutela dei dati di natura religiosa.
Risultati di apprendimento attesi
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di:
–	Conoscenza e comprensione: descrivere lo sviluppo storico della disciplina giuridica delle relazioni tra gli Stati europei e le confessioni religiose, di riconoscere i diversi sistemi dei rapporti tra stato e confessioni religiose che sono emersi nel corso del tempo, di identificarne le rispettive analogie e differenze; di ricostruire le politiche europee circa il fattore religioso; di comprendere le dinamiche generate dalla presenza delle religioni nella società digitale.
–	Capacità di applicare conoscenza e comprensione: applicare le nozioni apprese all’esame critico dei problemi derivanti dalla presenza della religione nello spazio pubblico così da individuare le soluzioni maggiormente funzionali al governo delle dinamiche religiose nelle società pluralistiche; sarà inoltre in grado di indicare possibili politiche per il governo della cittadinanza religiosa digitale.
–	Autonomia di giudizio e abilità comunicative: elaborare in modo autonomo opinioni criticamente fondate in merito alle politiche ecclesiastiche poste in essere a livello di Unione Europea e dei singoli stati dell’Unione ed esporne i contenuti attraverso un corretto utilizzo del linguaggio tecnico-giuridico ricorrendo oltre che ai classici strumenti comunicativi (esposizioni orali, brevi scritti, rapporti di sintesi) anche ai più diffusi mezzi informatici.
PROGRAMMA DEL CORSO
–	Religioni e Stati. 
	Le religioni e le società civili. Libertà religiosa degli individui. Fedele-Cittadino vs. Cittadino-Fedele. Le relazioni tra ordinamenti religiosi e ordinamenti civili. Lo Stato e la Chiesa: storia e sistemi di relazioni
–	Il diritto nelle religioni: in particolare quello della Chiesa Cattolica
	Le forme di organizzazione delle religioni. Il diritto della Chiesa cattolica. La struttura organizzativa della Chiesa.
–	La classificazione tradizionale dei sistemi di rapporti tra Stato e Chiesa. 
	I sistemi di subordinazione o unione, collaborazione/coordinazione (sistemi pattizi) e separazione nel loro sviluppo storico e nell’età contemporanea.
–	La storia delle relazioni tra Stato e Chiesa in Italia
	Leggi eversive e nascita dello Stato italiano. La questione romana. I cattolici e la politica: dal non expedit al Patto Gentiloni. L’avvento del fascismo e la preparazione della Conciliazione. I Patti lateranensi.  Chiesa e fascismo. La Costituente e la Costituzione. La democrazia e la riforma dei Patti con l’Accordo del 1984. Le intese con le altre confessioni religiose. Il pluralismo religioso e la società del terzo millennio: laicità dello Stato e collaborazione. Papa Francesco e il nuovo corso della Chiesa.
–	Unione Europea e rapporti con le confessioni religiose
	La storia e le norme dell’Unione. Il modello di relazioni dell’Unione. I principali sistemi di relazioni negli Stati dell’Unione. La Chiesa cattolica e la COMECE. La CEDU e la tutela della libertà religiosa.
–	La Chiesa cattolica e l’ordinamento internazionale.
	La Santa Sede e la diplomazia vaticana. La Chiesa e le organizzazioni internazionali: ONU, UNESCO, FAO. Lo Stato della Città del Vaticano.
–	Le religioni nello spazio pubblico europeo
	Cittadinanza e appartenenza: tra autonomia privata e autonomia confessionale. Lo spazio per il culto: gli edifici di culto. La religione e le radici identitarie: il patrimonio culturale religioso. L’azione delle religioni: sussidiarietà e Terzo settore. Il finanziamento delle confessioni e in particolare della Chiesa cattolica. Libertà religiosa e scelte alimentari. I riti di passaggio: confessioni religiose vs. religioni civili.  Educazione e libertà religiosa.
–	Le religioni nella società digitale.
	Le religioni nella Rete: la cittadinanza religiosa digitale. CyberTeologia e nuove forme di organizzazione religiosa. La comunicazione religiosa nella società digitale. Social media e Chiesa cattolica: le recenti riforme di Papa Francesco. La tutela dei dati di natura religiosa: GDPR e diritto della Chiesa.
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Attraverso la piattaforma Blackboard ad inizio delle lezioni verrà reso disponibile il Syllabus dettagliato (per singola lezione) con indicazioni bibliografiche e di approfondimento e progressivamente sarà messo a disposizione gran parte del materiale necessario per la preparazione dell’insegnamento.  La piattaforma Blackboard sarà anche lo strumento principale per tutte le comunicazioni (cambi di orari, informazioni su test, assignment, prove intermedie ed esami).
DIDATTICA DEL CORSO
Le lezioni frontali saranno sviluppate con il più ampio coinvolgimento interattivo degli studenti. Verranno inoltre organizzati gruppi di studio per la predisposizioni di elaborati che saranno oggetto di esposizione e discussione comune nella seconda parte del corso. Nell’ambito delle lezioni interverranno (in presenza o in videoconferenza) studiosi ed esperti italiani e stranieri. 
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione finale (in trentesimi) consisterà in una prova orale della durata media di 30 minuti che si svilupperà su tre domande del valore rispettivo di 10 punti. Per gli studenti che avranno partecipato ai lavori di gruppo la valutazione della esposizione e dell’elaborato scritto sostituirà una delle domande.
Al fine di una verifica in itinere dell’appredimento sono previsti test e prove scritte a risposte aperte brevi facoltativi che verranno erogati attraverso la piattaforma Blackboard.
Nella prova orale, così come in quelle scritte, saranno valutati oltre alla completezza delle risposte dal punto di vista dei contenuti anche le capacità organizzative, espositive, di collegamento tra temi e di sintesi.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Prerequisiti 
Il corso non prevede prerequisiti formali.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento e degli esami di profitto, con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
Gli orari di ricevimento del prof. Antonio G.M. Chizzoniti sono disponibili on line nella pagina personale del docente, consultabile all’indirizzo internet http://docenti.unicatt.it/ita/antonio_giuseppe_maria_chizzoniti/
E’ possibile, in ogni caso, fissare incontri anche in orari diversi, concordati preventivamente tramite posta elettronica anche per via telematica (Skype: antonio.g.chizzoniti o Ms Teams: antonio.chizzoniti@unicatt.it).
